N. 7 del 04.03.2009

OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI ACCONCIATORE ED ESTETISTA.

Il Sindaco relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto:

PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 16.05.1996, modificata con le seguenti deliberazioni:

G.C. n. 115 del 08.10.2002

C.C. n. 22 del 24.09.2003

C.C. n. 10 del 15.04.2004

C.C. n. 36 del 29.09.2004

C.C. n. 43 del 30.11.2004

G.C. n. 35 del 01.03.2005, veniva approvato il Regolamento per la disciplina delle attività di barbiere parrucchiere per uomo e donna ed estetista;

VISTO il decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7 convertito con legge n. 40 del 2 aprile 2007 recante “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli”;

VISTO in particolare l’art. 10 c. 2 che recita:” le attività di acconciatore di cui alle leggi 14 febbraio 1963, n. 161, e successive modificazioni, e 17 agosto 2005, n. 174, e l’attività di estetista di cui alla legge 4 gennaio 1990 n. 1, sono soggette alla sola dichiarazione di inizio attività, da presentare (allo sportello unico del comune, laddove esiste) o al comune territorialmente competente ai sensi della normativa vigente, e non possono essere subordinate al rispetto del criterio della distanza minima o di parametri numerici prestabiliti, riferiti alla presenza di altri soggetti svolgenti la medesima attività, e al rispetto dell’obbligo di chiusura infrasettimanale. Sono fatti salvi il possesso dei requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la conformità dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico-sanitari.”;

CONSIDERATO che il comma 7 del suddetto articolo prevede che “entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le regioni, le province ed i comuni adeguano le disposizioni normative e regolamentari ai principi di cui ai commi da 2 a 5”;

CONSIDERATO che il vigente regolamento comunale in materia prevede che l’apertura e il trasferimento delle suddette attività siano soggette ad autorizzazione nonché al rispetto di distanze minime tra il nuovo esercizio e gli esercizi vigenti;

RILEVATA pertanto l’esigenza di approvare un nuovo regolamento che disciplini l’attività di acconciatore e di estetista in conformità alle previsioni del sopraccitato decreto in attesa che la Regione adegui la propria normativa alle stesse disposizioni;

PRESO ATTO poi che la Regione non ha ancora emanato la legge in materia di acconciatori così come previsto dalla L. 174/2005 e rilevato che si rende comunque opportuno inserire nel nuovo regolamento la nuova dicitura di “acconciatore” e alcune previsioni della suddetta normativa pur nella consapevolezza che la competenza relativa alla disciplina dell'attività professionale di acconciatore e ai principi per l'esercizio delle funzioni amministrative è della Regione;

RILEVATO che la nuova procedura prevede l’esercizio delle attività di acconciatore ed estetista e l’abolizione del criterio delle distanze minime, rendono superfluo l’intervento della Commissione comunale per la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere uomo donna ed estetista finora previsto dal regolamento e dalla normativa ai fini del rilascio delle autorizzazioni;

RILEVATO inoltre che il decreto legge n. 7/2007 prevede la facoltatività della chiusura infrasettimanale e che quindi tale previsione è da inserire nel nuovo regolamento;

CONSIDERATO che la bozza del nuovo regolamento è stata sottoposta in data 05/05/2008 al parere del servizio SISP dell’ASL 13, delle associazioni di categoria e della Commissione Provinciale per l'Artigianato presso la Camera di Commercio di Novara;

ACCOLTE le modifiche proposte dal Servizio Sisp dell’ASL 13 di Arona in data 21/05/2008;

VISTO il parere pervenuto con nota prot. n. 229 del 21.05.2008 da parte della Commissione Provinciale per l’Artigianato di Novara;

SENTITA la Commissione per l’esercizio dell’attività di acconciatore ed estetista riunitasi il 07/04/2008 la quale ha approvato la bozza di regolamento;

Il Sindaco invita alla discussione. Non essendoci interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione.
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE


SENTITA la relazione del Sindaco che costituisce preambolo della proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale per l'approvazione; 

VISTA la legge 14 febbraio 1963, n. 161 (in Gazz. Uff., 9 marzo, n. 66). – Disciplina dell'attività di barbiere, parrucchiere ed affini così come modificata dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142 (in Gazz. Uff., 16 gennaio, n. 12);

VISTA la legge 17 agosto 2005, n. 175;

VISTA la legge 4 gennaio 1990, n. 1;

VISTA la l.r. 9 dicembre 1992, n. 54;

PRESO ATTO che lo schema di Regolamento é stato esaminato in data 08/11/2008 dalla apposita Commissione consiliare;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Polizia Amministrativa ed Annona ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267; 

PRESO ATTO che stante la natura del provvedimento non occorre acquisire il parere di regolarità contabile;

CON votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e proclamato dal Sindaco: 

PRESENTI 

N. 15 
VOTANTI 

N. 15
ASTENUTI 

--
VOTI A FAVORE 
N. 15 

CONTRARI 

--
DELIBERA

Per le motivazioni indicate nella sopra riportata relazione del Sindaco che costituisce altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intende riportata e trascritta per formarne parte integrante e sostanziale, di: 
1. DI APPROVARE il nuovo regolamento per l’esercizio delle attività di acconciatore ed estetista composto da n. 25 articoli, il cui testo viene allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

2. DI PROVVEDERE, ad esecutività avvenuta, alla ripubblicazione del presente atto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76, comma 6, dello Statuto comunale.

(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, così come sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione costituisce il separato verbale di seduta che viene conservato agli atti a documentazione della seduta e a disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo).

